
STRATEGIE E METODI UTILIZZABILI PER LA RIDUZIONE DELLA  
PRESENZA DI UCCELLI ITTIOFAGI NEGLI AMBITI DESTINATI 

ALL’ITTICOLTURA



FATTORI CHE FAVORISCONO LA PRESENZA DEL CORMORANO 
NELLE ZONE IN CUI VIENE PRATICATA L’ITTICOLTURA

CARATTERISTICHE AMBIENTALI E 
STRUTTURALI

•Distanza dai dormitori inferiore a 10 km durante la nidificazione e 
ai 30 km nel periodo internuziale
•Specchi d’acqua con buona visibilità sulle zone circostanti e con 
dimensioni > 1 ha
•Vegetazione acquatica sommersa scarsa o assente
•Profondità dell’acqua > 30 cm
•Disponibilità di posatoi (pali, dossi e barene con vegetazione 
erbacea bassa o assente, alberi) all’interno o ai margini dell’area
•Mancanza di aree più adatte all’alimentazione nei dintorni

PRESSIONE ANTROPICA
•Presenza antropica scarsa o nulla
•Mancanza di metodi di dissuasione attiva o 
passiva
•Attività venatoria scarsa o nulla

SPECIE ITTICHE PRESENTI
•Densità dei pesci maggiore rispetto ad altre zone 
umide vicine
•Dimensioni dei pesci inferiori a 35 cm nel caso del 
Branzino e 60 cm nel caso dell’Anguilla con 
preferenza per pesci inferiori a 20 cm
•Stati di disagio a causa di patologie
•Stabulazione del pesce in inverno in ambienti non 
protetti da reti o serre
•Facile predabilità a causa delle caratteristiche 
ecologiche e comportamentali dei pesci allevati



Gli uccelli ittiofagi possono svolgere un ruolo benefico nei casi 
di patologie dei pesci o altri problemi dovuti all'eccessiva 
densità di pesci catturando gli individui malati, tarati o in 
surplus. 

Allo stesso tempo gli uccelli ittiofagi possono fungere da vettori 
attivi o passivi di agenti patogeni dei Pesci venendo in 
contatto, ingerendo materiale infetto o contaminato (acqua, 
Pesci ecc.) e spostandosi da una zona all'altra o da un 
allevamento all'altro, rilasciando o eliminando gli agenti 
patogeni in aree diverse, dove questi ultimi possano 
sopravvivere e infettare altri organismi viventi.

Questo fenomeno si verifica solo per alcune malattie dei Pesci 
sostenute da Protozoi, Elminti e Miceti.

Non è mai stata dimostrata invece la trasmissione da Uccelli a 
Pesci e viceversa, di patologie provocate da Virus e Batteri.

E inoltre ….



STRATEGIE E METODI INCRUENTI UTILIZZABILI PER LA 
RIDUZIONE DELLA PRESENZA DI UCCELLI ITTIOFAGI NEGLI 

AMBITI DESTINATI ALL’ITTICOLTURA

GESTIONE DELL’HABITAT E 
DELLE RISORSE

METODI DI DIFESA PASSIVA 
attuabili su piccoli bacini e 

canali

METODI DI DIFESA ATTIVA

•Costruzione di argini alti e ripidi
•Prevenzione degli stati di disagio dei pesci
•Favorire lo sviluppo di densi popolamenti di macrofite sommerse 
che danno rifugio ai pesci
•Creazione di zone alternative di alimentazione con alte densità di 
pesci di scarsa importanza economica
•Pianificazione territoriale delle attività di itticoltura e 
conservazione degli uccelli ittiofagi

•Copertura con fili
•Copertura con reti
•Copertura con serre
•Creazione di zone di rifugio per pesci mediante gruppi di pali e
altri manufatti sommersi, sviluppo di idrofite
•Eliminazione dei pali emergenti e dei potenziali posatoi
•Eliminazione dei bassi fondali e dei dossi emergenti
•Installazione di cordoni galleggianti
•Perimetrazione bacini con recinti o arelle di canna
•Guardiania
•Cannone a gas
•Emettitori multipli di ultrasuoni, suoni e lampi di luce
•Diffusione di versi di allarme e di stress
•Spari a salve
•Fucile laser
•Disturbo degli uccelli presso i dormitori
•Installazione manichini, zimbelli e boe con bandiere



L’efficacia dei metodi di dissuasione attivi e 
passivi dipende principalmente dal livello di 
attrazione esercitato dagli ambiti destinati 

all’itticoltura
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Effetti degli abbattimenti dei Cormorani

Disgregazione dei grandi branchi e frequentazione più diluita 
nello spazio e nel tempo degli ambiti destinati all’itticoltura

Spostamento di parte della popolazione dei cormorani in aree 
geografiche vicine nel caso di intense attività di controllo

Itticoltori generalmente soddisfatti nonostante l’impegno a cui 
debbono far fronte per le attività di controllo



Copertura con fili

Costi per ettaro : 300-400 Euro

Durata : 1-2 (5) anni

Efficacia : Totale solo per il Cormorano



Copertura con reti

Costi per ettaro : 2.600-6.000 Euro

Durata : 2-5 anni

Efficacia : Totale per tutti gli uccelli ittiofagi



Copertura con serre

Costi per ettaro : 2.600-6.000 Euro

Durata : 2-5 anni

Efficacia : Totale per tutti gli uccelli ittiofagi



Creazione di zone di rifugio per pesci 
mediante gruppi di pali e altri manufatti 

sommersi, sviluppo di idrofite

Costi per ettaro : ?

Durata : permanente

Efficacia : Buona per il Cormorano, i Laridi e gli Sternidi



Eliminazione dei pali emergenti e dei 
potenziali posatoi ed eliminazione dei 

bassi fondali e dei dossi emergenti

Costi per ettaro : ?

Durata : permanente

Efficacia : Totale per tutti gli uccelli ittiofagi



Perimetrazione bacini con recinti o arelle
di canna

Costi per ettaro : ?

Durata : permanente

Efficacia : Buona per Ardeidi



Guardiania

Costi per settimana per ettaro : ?

Efficacia : Buona per Ardeidi e Cormorano



Cannone a gas

Costi acquisto per ettaro : 150-170 euro

Costi per settimana per ettaro : 26 euro

Efficacia : da 1 a 20 giorni, variabile per specie



Emettitori multipli di ultrasuoni, suoni e 
lampi di luce 

Costi acquisto per ettaro : 260 euro

Costi per settimana per ettaro : 18 euro

Efficacia : molto variabile per specie



Diffusori di versi di allarme e di stress

Costi acquisto per ettaro : 500-1000 euro

Costi per settimana per ettaro : 22 euro

Efficacia : buona per Airone cenerino e Nitticora



Spari a salve, Fucile laser, Disturbo degli 
uccelli presso i dormitori 

Costi acquisto per ettaro : ?

Costi per settimana per ettaro : 1,7- 5 euro

Efficacia : molto variabile per specie, buono per Cormorano



Installazione manichini, zimbelli e boe 
con bandiere

Costi acquisto per ettaro : ?

Costi per settimana per ettaro : ?

Efficacia : molto variabile per specie



Definizione di:

A. Zone destinate esclusivamente alla produzione ittica dove 
la presenza degli uccelli ittiofagi è scoraggiata con 
qualsiasi metodo e mezzo legali

B. Zone destinate all’itticoltura estensiva e con gestione 
faunistico-venatoria dove potrebbero essere utilizzati i 
metodi passivi e quelli attivi “selettivi” solo nei casi di un 
aumento delle densità rispetto ai valori attualmente 
registrati e di gravi danni all’itticoltura

C. Zone destinate alla conservazione delle specie anche 
ittiofaghe dove la concentrazione di quest’ultime sarebbe 
incoraggiata con appositi interventi e misure di gestione in 
funzione anche di un uso di tali siti come aree di 
distrazione rispetto alle zone delle due categorie precedenti

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DELLE ATTIVITA’ DI 
ITTICOLTURA E CONSERVAZIONE DEGLI ITTIOFAGI



Come procedere?

A. Individuazione e monitoraggio dei siti di nidificazione e dei 
dormitori delle specie che causano i maggiori danni

B. Censimento degli ambiti destinati all’itticoltura

C. Applicazione di modelli per definire gli ambiti destinati 
all’itticoltura più vulnerabili e le loro caratteristiche

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DELLE ATTIVITA’ DI 
ITTICOLTURA E CONSERVAZIONE DEGLI ITTIOFAGI



garzaia comune provincia 1991 1992 1993 1991 1992 1993

1 S. Ambrogio Castelfranco Emilia Modena 80-100 80-100 80-100
2 Cassa Manzolino Castelfranco Emilia Modena 5
3 La Comune Malalbergo Bologna 266 255 313 232 149 160
4 Cassa Benni Budrio Bologna 20 20 10
5 Ex risaia Bentivoglio Bentivoglio Bologna 45 111 107
6 La Bora S. Giovanni in PersicetoBologna 30 5
7 Ex zuccherificio di CrevalcoreS. Giovanni in PersicetoBologna 30
8 Campotto-Bassarone Argenta Ferrara 70 115 170 300 277 240

336 370 488 717 682 607

AIRONE CENERINO NITTICORA

TOTALI



L ’ind ice s i b asa su i seg uen ti p aram etri: 
 
A ) n u m ero  d i in d iv id u i d i N itt ico ra /A iro n e  cen er in o  p o ten z ia lm en te  p resen ti n e ll’a rea  co n sid era ta  
n e lla  sta g io n e r ip ro d u tt iva 
Il co ef f ic ien te  è  d e f in ito  d a �  [y  – (x y /2 0 )] che è  la  so m m ato ria  d eg li in d ic i su lla  p resenza  d i N ittico ra /A iro n e 
cenerin o  b asati su lla  d istan za x  tra  i b ac in i d i itt ico ltu ra  e  o g n i g arza ia  s itua ta  ne l ragg io  d i 2 0  km  d a i b ac in i e  
su l nu m ero  d i in d iv id u i y  d e lla  g arza ia , 
 
B ) p resen za  d i a ltre  a ree  id o n ee a ll’a lim en ta z io n e tra l’a rea  co n sid e ra ta  e  la /e  g a rza ia /e  s itu a te  n e l 
ra g g io  d i 2 0  k m   
Il co ef f ic ien te  è  d e f in ito  d a: 
0 ,5  =  p resen za d i aree  ad a tte  p iù  v ic ine a lla  ga rzaia   
1  =  p resenza d i a ree ad atte  a lla  stessa  d istan za r isp etto  a  q ue lla  d e ll’a rea  co n sid era ta  
2  =  ga rza ia  s itu ata  a ll’ in terno  o  co n tigu a a ll ’a rea co nsid erata  
 
C ) d istu rb o  a n tro p ico  d eterm in ato  d a lla  p resenza d i itt ico lto ri, d i ab itaz io n i,  d i cacc ia to ri d u ran te  la  
stag io ne  venato ria , d a ll’a ttu az io n e d i m e to d i d i d issu asio n e (a ttiv a  e  p assiv a) 
Il co ef f ic ien te  è  d e f in ito  d a: 
0 ,5  =  d istu rb o  ab itu a le  
1  =  d istu rb o  irreg o lare  
2  =  d istu rb o  m o lto  raro  o  assen te  
 
D ) A ccessib il ità  d e ll’a rea  p e r  la  p red a z io n e 
Il co ef f ic ien te  è  d e f in ito  d a: 
0 ,5  =  S p o n d e d eg li a rg in i su b v ertica li, so m m ità  d egli a rg in i a lta  e  d istan te  d a l p e lo  d e ll’acq ua , sca rsità  d i p a li 

ed  a ltr i m an u fa tti u ti l izzab ili p er l ’accesso  e  la  p red az io n e 
1  =  S p o nd e d o lcem en te d ig rad an ti accessib il i (v ege taz io n e scarsa o  b assa) e  sup erf ic i co n  acq ue b asse  

d isp o n ib ili p er b rev i perio d i e  m o d esta  d isp o n ib il ità  d i p a li ed  a ltr i m anu fa tti u til izzab ili p er l’accesso  e  
la  p red az io n e  

2  =  S p o nd e d o lcem en te d ig rad an ti accessib il i (v ege taz io n e scarsa o  b assa), su p erf ic i co n  acq u e b asse, p a li ed  
a ltr i m an u fa tti u ti l izzab ili p er l ’accesso  e  la  p red az io n e sem p re d isp o n ib il i 
 
E ) t ip o  d i zo n a  u m id a 
Il co ef f ic ien te  è  d e f in ito  d a: 
1  =  b ac in i p e r itt ico ltu ra  
0 ,5  =  a ltr i t ip i d i zo ne um id e 
 
F ) su p er f ic ie  d e i b a c in i 
Il co ef f ic ien te  è  d e f in ito  d a: 
su p erf ic ie  co m p less iv a d eg li sp ecch i d ’acq u a ( in  e tta ri)  
 
G ) p resen za  d i a ree/a m b ien ti a d a tt i a lla  so sta  p r im a  e d o p o  la  p red a z io n e 
Il co ef f ic ien te  è  d e f in ito  d a: 
0 ,5  =  m ancanza d i p o sato i ad atti 
1  =  p o sa to i sco m o d i a ll ’ in tern o  d e ll’a rea co ns id erata  o  s itua ti in  aree  v ic in e 
2  =  p o sa to i co m o d i (a lb eri, iso le  e tc .) a ll ’ in tern o e /o  a i m arg in i d e ll’a rea co nsid e rata  
 
P er il ca lco lo  d e ll’ ind ice in  p erio d o  r ip ro d u ttiv o  (ne i p erio d i m arzo  –  lug lio  p er l ’a iro n e cenerino  e ap rile  –  
lug lio  p er la  n ittico ra  le  p o p o laz io n i p resen ti ne ll’a rea in d ag ata  so no  co stitu ite  s ia  d a in d iv id u i n id if ican ti che  
g rav itan o  a tto rn o  a  p o ch e g arza ie  s ia  d a ind iv id u i im m atu ri ed  estivan ti) è  sta ta  u til izza ta  la  segu ente  fo rm u la   
[(A * B )+ (F * G )]* C * D * E  



A 
1991

A 
1992

A 
1993

B 
1991

B 
1992

B 
1993

F G C D E INDICE 
1991

INDICE 
1992

INDICE 
1993

A bacini Tivoli Mazzoli 12,5 0,5 0,5 2 15 2 2 1 1 60,0 60,0 109,9
B bacini Tivoli Guastaroba 12,7 0,5 0,5 2 25 1 1 1 1 25,0 25,0 50,4
C bacini ex zucch. Crevalcore 4,6 0,5 0,5 0,5 19,8 2 2 0,5 0,5 19,8 19,8 20,9
D bacini Palata Pepoli 0,0 0,5 0,5 0,5 8 2 1 2 1 32,0 32,0 32,0
E vasche ai Prati 5,9 0,5 0,5 0,5 26 1 1 1 1 26,0 26,0 28,9
F bacini Pieve di Cento 0,5 0,5 0,5 9,4 1 1 2 1 18,8 18,8 18,8
H bacini Galliera 138,4 132,6 162,8 0,5 0,5 0,5 20 1 1 1 1 89,2 86,3 101,4
I Le Tombe 442,9 424,3 521,0 0,5 0,5 0,5 30 2 1 2 1 562,9 544,3 641,0
L bacini Az. Fondazza 484,4 464,1 569,8 0,5 0,5 0,5 24 2 1 2 1 580,4 560,1 665,8
M bacini ex zucch. AIE 442,9 424,3 521,0 0,5 0,5 0,5 48 1 1 0,5 0,5 67,4 65,0 77,1
N bacini Saletto 363,3 348,1 427,4 0,5 0,5 0,5 17 1 0,5 0,5 1 49,7 47,8 57,7
O bacini Riseria 332,2 318,2 390,7 0,5 0,5 0,5 17 1 0,5 1 1 91,5 88,1 106,2
P bacini Discarica Bentivoglio 256,0 245,3 301,2 0,5 0,5 0,5 21 2 0,5 2 1 170,0 164,7 192,6
Q bacini Fabbreria 242,2 232,1 284,9 0,5 0,5 0,5 31 1 0,5 0,5 1 38,0 36,8 43,4
R bacini Coop. S. Martino 380,6 364,7 447,7 0,5 0,5 0,5 20 2 1 1 1 230,3 222,3 263,9
S Cassa Benni 294,1 281,8 346,0 0,5 0,5 0,5 20 2 1 1 0,5 93,5 90,4 106,5
T Scossaborsella 66,4 109,1 161,3 0,5 0,5 0,5 16 2 1 2 0,5 65,2 86,6 112,7
U Valle Bentivoglia 59,2 97,2 143,7 0,5 0,5 0,5 66 2 1 2 1 323,2 361,2 407,7
V Cassa del Quadrone 71,0 116,6 172,4 0,5 0,5 0,5 12 2 1 2 1 119,0 164,6 220,4
Z Val Bacchetti 0,5 0,5 0,5 19 2 1 1 1 38,0 38,0 38,0


